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« Tor Vergata » non è Punica buona notizia per l'ateneo 

Un po' di spazio in più 
all'università - monstre 

perché non soffochi 
Conversazione con Leo Camillo • Bilancio degli ultimi mesi di lavoro 
Decisivo il rapporto con gli enti locali - Accolte le richieste dei fuorisede 

La buona notizia di 'l'or 
Vernala « .si (ara. (malmen 
te. lor.se a .settembre verran­
no .stanziati i .soldi per il se 
condo ateneo) non è l'unica. 
Altre, per l'università, .se ne 
sono andate aggiungendo ne 
Eli ultimi mesi. Il gigante 
fragile, .snroporztonato. co­
mincia ad avere un aspetto 
mono mostruoso? Il possimo 
anno accademico si potrà a 
pn re sotto auspici migliori 
che non un nero pessimismo' 
Vediamo. 

A parlarne e I-eo Cannilo. 
responsabile del comitato di 
Par t i to della Federazione ro 
marni jx'r l'Università, un oi-
gallismo che ha seguito passo 
passo le vicende dell'ateneo, 
si è impegnato nelle batta­
glie per il suo funzionamen­
to, perhé migliori e si rin­
novi. Cominciamo dalle 
/strutture. « L'essere riusciti 
a sbloccare la vicenda di 
Tor Vergata — dice Camillo 
— da mesi ferma alla com­
missione Pf del Senato e un 
grosso risultato. Ed è signi­
ficativo che ci .-» è giunti 
dopo un ampio dibatti to In 
consiglio comunale che, per 
la prima volta nella sua sto­
ria. ha affrontato comples­
sivamente la questione uni­
versitaria. E' un segno dei 
cambiamento dei rapporti 
fra ateneo e ci t tà: il fatto 
che a sollecitare la costru­
zione della seconda univer­
sità ad And reotti siano an­
dati insieme sindaco e ret­
tore Io sottolinea ». 

« Ma - - prosegue Cannilo 
— non è il solo risultato. La 
giunta e 11 consiglio comuna­
le hanno nnche accolto una 
serie di richieste che sono ve­
nute dal fuorisede, che si so­
no mobilitati con una lotta 
giusta e democratica. Neil' 
ordine del giorno approvato 
dalla assemblea capitolina, 
nnche dalla DC, il Comune 
Infatti si è impegnato a •*/•. 
palare un'area sulla Tusco-
lana. per la costruzione di 
un 'al t ra Casa dello studente. 
FI ci si ft impegnati anche ad 
accelerare i tempi della Ca­
sa alloggio (700 posti) previ­
sta nel piano di zona di Lau­
rentina? Inoltre il Comune 
vedrà anche se sarà possi­
bile diventare elemento "re­
golatore" dei prezzi devili al 
loggl per i f uorisede ». 

Oltre agli alloggi, c'è poi 
la questione delle mense. 
Presto sarà pronta, dal pros­
simo anno accademico, la 
nuova mensa di Economia 
e Commercio (2500 pasti u 
turno), e si sta studiando 
una soluzione per una nuo­
va mensa ad Ingegneria. 

Infine a novembre sarà pron­
ta Villa Miratiori. dove si 
trasferiranno alcuni istitut. 
della facoltà di Lettere e Fi­
losofia. mentre nella citta 
universitaria sono avviate a 
costruzione tu t te le operv 
possibil: di sopraelevazione e 
ampliamento. Insomma: qui*. 
che e s ta to possibile fare 
per alleviare subito e im­
mediatamente i disagi degli 
studenti, per allegerire di pe­
so le .-.cricchiolantissime 
strutture è stato fatto, e no:i 
e poco. « In questo, come so 
prat tut to nella battaglia per 
'l'or Vergata — ha detto 
Cannilo — bisogna dire che 
il rettore Kuberti ha dimo 
strato un impegno combat 
tivo e ostinato, sempre so­
stenuto con forza ed ener­
gia dai comunisti >>. 

Dunque, questo resta seni­
li re l 'ateneo costruii o per 
ventimila persone e al qua­
le ne sono iscritte centoven­
timila. 'l'or Vergata non sa­
rà certo pronta in un an­
no, ma intanto l'università 
ha un po' di spazio in p l j 
|)er non soffocare. Ma le no­
vità non sono tu t te qui. 
Camillo «ita l'esempio del 
Policlinico. « Entro settem­
bre — dice — l'ospedale sa­
rà fornito di un numero ot­
timale di iKisonale funzio­
nante. La Regione infatti as­
sumerà 750 tra Infermieri e 
portantini. 500 dei quali an­
dranno al Policlinico, altri 
750 li assumerà l'Università. 
E' un risultato non di poco 
conto se si pensa alle resi­
stenze del governo, ila deli­
bera era stata in un primo 
momento bloccata dal com­
missario) e alla quale si è 
giunti dopo un' intesa ror-
male fra ministero del­
la PI, Regione. Università e 
facoltà di medicina ». 

Amministrare. governar**, 
cambiare, come si vede, è dif­
ficile e faticoso. Il « rlnsan-
guamento » del Policlinico. 
che lo metterà finalmente in 
grado di funzionare sul se­
rio. avverrà comunque in un 
processo più ampio. A .settem­
bre verrà infatti costituito I' 
ente ospedaliero Ncinentano. 
Che non è una cosa scontata, 
ma una conquista* perché 
gruppi di medici non voleva­
no che vi fosse compreso 

Policlinico. Invece i suol 
padiglioni saranno a disposi­
zione dell'assistenza pubblica. 
fino a quando non sarà co 
struito il nuovo ospedale di 
Pietnilata. E poi andrà in vi­
gore anche il « protocollo di 
intesa. ». fra ateneo e regione. 
che stabilisce i criteri di re­
ciproca collaborazione: strut­
ture universitarie a disposi­
zione dell'assistenza, s t ru t ture 

i i 

ospedaliere a d i s p o s t o n e del 
la didattx\ : . 

E co.ii si ritorna a (xiilare 
dei rapjKJrt: ateneo città, che 
restano, tutto sommato, :! te 
m.i centrale. < fi rapporto 
con gli enti locali — d u e Ca 
nulio — è decisivo. Non a 
caso la parola d'ordine della 
assemblea capitolina che si e 
svolta il me.se .scorso diceva: 
non più un'università nella 
città, ma un'università per 
la città. L'università insomma 
non deve essere più un ente 
separato. Per questo abbia 
mo proposto che questa lon­
tananza sia colmata anche 
formalmente, con la creazione 
di una consulta permanente. 
E vogliamo andare anche al 
Comune, come già .-*,! e latto 

j allo Provincia, alla approva 
z.one di una convenzione-

i quadro con l'ateneo, che re 
j goli i rapporti fra facoltà ed 
! ente locale. L'università, .sul 

piano della ricerca, tanto per 
fare un esempio, può essere 
uno .strumento valido, e un 
elemento propulsore dello 
sviluppo del territorio». 

La (come si dice ccn brut­
ta parola) snparatez/a si è 
già cominciato a superarla 
con le battaglie comuni che 
sono state fatte. Noti è sta­
ta solo questa collaborazione 
a farla vincere, comunque. 
«Ma anche il fatto — soìto 
linea Camillo — che si è 
fatta strada fra le forze de­
mocratiche la convinzione 
dell 'importanza che assume 
la questione-università. E an­
che la DC. per esempio, che 
al Comune è all'opposizione, 
ha approvato l'ordine del 
giorno scaturito dal dibatti­

to. In questa responsabilizza 
zicne ha anche influito i! 
quadro politico che si è de­
terminato in Italia, ceti la 
nuova maggioranza che do­
vrebbe varare l'anno pros­
simo la riforma universitari.». 
Per tut te queste ragioni dico 
che l'anno accademico si può 
aprire all'insegna di un cau­
to ottimismo». 

Tut to bene dunque 9 Tut to 
va; come nel mondo di Pan 
gloss. nel migliore dei moiii 
possibili? Tutt 'al tro, tende a 
sottolineare Canullo. «Ci so­
no molti altri problemi, di nl-
troo rdine. drammatici e gra 
vi. Quello della difesa del'a 
convivenza democratica, co l ­
tro il terrorismo, per fare un 
esempio. Non è certo acqua 
passata, l'incendio doloso ad 
Architettura è soltanto di 
qualche sett imana fa. Su 
questo terreno, purtroppo bi­
sogna registrare ancora una 
inadeguata risposta complrgs 
siva delle forze democratiche 
nell 'ateneo. Come se ognuno 
badasse ad innalzare giustifi­
cazioni. o barriere, o distin­
guo ideologici, che impedi­
scono di vedere clic 11 peri­
colo è grave, e di affrontar­
lo con la necessaria lucidiià, 
forza, unità ». 

ULTIM'ORA 

COLPI DI PISTOLA 
CONTRO L'ABITAZIONE 
DEL GIUDICE ALIBRANDI 

Attentato nella notte con­
tro l'abitazione del giudice 
Antonio Alibrandi. in via Us-
sani 335 al quartiere Giani-
colense. Due giovani a bor­
do di una motocicleta hanno 
esploso tre o quattro colpi di 
pistola contro le finestre del­
la casa del magistrato. Tutt i 
i vetri sono andati in fran­
tumi. mentre comprensibile 
è stato il panico della fami­
glia del giudice che in quel 
momento si trovava in casa. 

Sul luogo dell'attentato, su­
bito dopo, sono accorse nu 
merose • volanti * inviate 
dalla sala operativa. Infrut­
tuosa sono state, fino a que­
sto momento, le ricerche de 
gli attentatori. Gli agenti del­
la D IGOS hanno avviato le 
indagini. 

Il piccolo è ancora ricoverato al reparto chirurgico dell'ospedale di Formia 

È fuori pericolo il bambino 
azzannato dalla tigre al circo 

Aperta un'inchiesta della magistratura per accertare le responsabilità - Qual­
che preoccupazione per una ferita al collo - Fabio forse uscirà alla l'ine del mese 

Fabio Merenna letto d'ospedale assistito dalla madre 

Sono notevolmente miglio 
rate le londl/ioni di Fabio 
Merenna. il bambino di orto 
anni azzannato a Gaeta da 
una tigre del circo Togli:. 
sfuggita al controllo liei do 
malore. Le lente riportate lo 
(•astringono al letto nello 
.spedale « Dono svi/vero >. di 
Formia. Il bambino .si trova 
ancora nel re_xirlo « c h h u r 
già » dove è stato tru.U"iito 
ieri subito dopo l'o-HTi/ione, 
ma ì sanitari lo considerano 
ormai « fuori pericolo •> La 
madre, Annun/ ia 'a Curi alone. 
di 1(4 anni, veglia accanto a 
.in giorno e noi le e .-.pei a 
che ! medie; p o s a n o riman 
dare a casa il bambino entro 
la Ime del me.se. Fabio Me 
lenna ha riporla 'o licioni 
abha.stanza gravi al colo, ni 
tonate, all'addome dagli ai* 
tiL'li e dalle zanne della In1! 
va Qualche preiKcupa/ione. 
per ì niellici e per 1 genitori, 

Un saluto 
di Pertini 

ai cittadini 
del Lazio 

Un cordiale saluto a tut 
ti i cittadini del Lazio e 
stato espresso dal presi­
dente della Repubblica. 
on. Sandro Pertini in un 
telegramma inviato al pre­
sidente della giunta re 
gionale Giulio Santarelli. 
Pertini ha ringraziato il 
presidente e la giunta re­
gionale per le cortesi 
espressioni e i graditi ao 
guri formulati in occasio­
ne della sua elezione a 
capo dello stato. 

desta m modo pai", irò! ire la 
leniti sul l'olio che costringe 
il bambino a .star termo m 
una pus./ione. Le terapie 
pus* operatone, intani , ,-ono 
\olte ora proprio a .-.uperaie 
qvie.sto incon\ eniente, |HT ev. 
tale .soprattutto possibili 
complica 'ioni mevei sibili. 

Intanto la niagi.straiura lui 
aperto un'inchiesta per licei-
lare nel dettagli le eire.vtan 
/re in cu: .si è .svolto il tatto e 
le rc.spon.sabilila dei proprie 
t.ii'i del circo, che ila ieri 
mainila ha piazzato il MIO 
tendnne a Sahaudia II 
drammatico episodio e avvi' 
mito la .-era di lunedi .scor.so. 
.-o'.to lo chapeion del circo 
i.Holhriny » dinante l'.nler 
vallo tla il pr.mo e II secoli 
do tempo dello spelta.olo 
Mentre gli addetti al nion 
t.iL'gio stavano inette ldo 111 
piedi la L'abbia metallica ini 
il numero (ielle belve. Slian 
cai. una I i-'ie dei Heiuala di 
atto ami., e riu.si ita a lor/aie 
il tunnel l a ' to a male che 
consente r.iiiii'i'.vo «lega a 
iiiniii!! nella L'abbia orinile la 
belva ha comincialo ,i L'iron 
/olare per la pista, ni (pici 
momento piena di L'ente C e 
stato un fuggi fuL'L'i venerale 
ma la tu.* re <• lo stesso riu.-ci 
ta ail aggreilne .1 bambino 
spingendolo a l ena 

A questo punto un uomo. 
un operaio ili 'Mi anni Gei 
mano Lullo, ha u n t a l o di 
sp.iiL'e.'e la bestia con un 
braccio per .sottrarle il baili 
bino, ina non ci e • in cito 
I«i iiL'ie ha allora a/ .uun<ro 
Fabio jx-r la schiena e lo ha 
trascinato Ini dentro la L'ai» 
b.a. Qui ha continuato a te 
nerlo sotto le zampe ed ha 
respinto con una certa ener-
L'ia anche un tentativo di Li­
vio TOL'HI. il suo domatore. 
che si eia avvicinato con una 
Iwrra di lerro per cercare di 
.sposiaria da quella po.M/ione. 

Insediato 
il consiglio 

d'amministrazione 
della FILAS 

1! nuovo v o I-I 
lustrazione della 
lianziai'ia il, 
sediato lei I 

:.o il 
K.las. 

.viluppo -
eoa un i 

.unn i . 
la 1. 
e in 

e rano 
ma .i!I.i quali' Ita p.ir*Ic< ;p.t; 
il Die--.((ente della g.tinta i< 
U oliale Santa: elli. I.'.tinnì: :.r 
Al in I. is r iv i 

l | I C s ' O 

-tv 

.«!• pel 
a in nli'Z-

ts . inta; e.li 

ime. i to la 

s t r a n i c i ) o 

la l o g o 

i n o ."".un 

l'ialuiititc in 
il. c r i s i e s:.i'..t mi s 

\ o (Li 1 p l ' e sa l c l l t e 

i Ile ll.i . l ' ie l le siif.i 

I un/.olle d u le-Io 
nel Mionien'o ni i u 
Ile st.i .iv\:. nulo la 
iiia/iuiie t oik letaiiienie. La fi­
nali/. aria, infatti, è s'ala io:i 
cepila proprio i onie --: r.uiu «r.i 
;>*'!" l'atta.i/:one della pio:::',un 
inazione toi ' iornaa reg.oliali. 
liei* lo si il.ipiM e il r.cq'l.l. 
brio soi ;<> i connina o e t e ri 
ti»! ia!e. I 'ila f in.'.olle llllIM'' 
tante la l-'il.is può in opr.rl.1 
n;n he per qui 1 i he inguauia 
1 problemi dell'occupa/ one. 

Il nuo\o coiismlm di .un 
iinnistra/ioiie tona la sua pi i 
ina riunione il 1- -settembre. 
Ml'ordine del L'anno olire al 
la eie/ione del presidi nte e 
dcll'esiviit \o. le linee (li l'i 
te-vento ih.- verranno ailot 
tate. 

La Provincia 
condanna 
il gesto 

di Todini 
S e d u ' a •-! l a o i d . n . u .a i u 

d e l l a m u n ì i p : ov i n e . a l e ::• : 
a-ss'unir! i u n a t e i n a p i e s . i u 
p n . - i / ' o n e e il i a n d . i n n a i a : 
<'oii! i o n t . ili l i o i n p o i t . n n e i t ' i 
d e ! • e n . i t o . e i l en io . i .st . . in ' 
Toil ini 

l ' o m e si l . i o i t ì e a 1! rat 
D i e . s e n t a n ' e d ' I l a l'i ov :i ! i 
n i M n o a ! c o n -i-'l io il . u n n i 
ni--! i a / u n e i l e . l ' i >pn a Ila a'> 
ì i . i ih loi i . i to la si c in ta il: d u e 
•lui .:. !a in e l i si liovev a n o 

v,il a l i . n m o r ' a n t . d e l r i v r • 
l a r e n i l . ) ni-,1 m a n . ' . n e il n'ì 
m e l o leL'ale 11 c o m p o r t a m i " ! . 
i o i l ' I!< n e i l e ' o Ttni n i e -sta 
t o : : i-zin il :z ' . i t o il il prò- ; 
d e l i e del l . i D i o v u i c i a M a n c i n i 
ii n o n c o n d a n n i a m o < e r t o 

1,1 ( i e t t o 
d ic i i i . i t a ' i o l i . 
d e l l a s e d u t a 
d i l l i C o ,(>.-
e s e r e z . o d 
c r i ! A\Ì C o 

il c o i i i e n i ' o d e l l e 
. ! , d ! c ne l c o : o 
d a ! - , ' ! i a : o : c l'o 
! * u . s . e il M i c i o 
l ina ( .eol ia il 
i !,e i o.ulanni.i 

mo - - ha az'Zi'inlo — e :' 
i o i n p o i t a l . l e n t o ilei "un 'I o 
d m < h e a l ' u i i i a n a i i d o . i i l a ' 
l ' a u l a h a t a t t o v e n i m e n o ! 
nu i i i i ' iH a L'.de p i r . ih / . ' .n i ' . i ' 
i osi i !av ni de l ! ' . ! -cernita".i -

."-"••i o n d o u n i i n n u i i i c a f o d- I 
l.i P r o v i l i ' la e _M.vslb.ie e i e ' 
ni-ll.i ; e t l u t a i l : "-'HI v e n e i 
p i ' e o i' p i o \ v e d m i e n i o d: :>• 
D M d e . . s t -na io re T n . l i n : ir. 
M ' H O a l co i i s iL 'ho d ' a m i l i . n 
s t i a / i o n e d e l l ' O p e r a La ri-
s i g n a . ' o n e lu d e c i s a ne l ri 
c e m b r i - d e l '7. . d a l l a -t innì i 
l l i o i i o c u . o i e D e . 

L'accordo sottoscritto dal Comune, dai sindacati e dalle associazioni dei costruttori 

In cinque anni verranno costruiti 400mila vani 
Il 60% riguarderà l'edilizia economica e popolare - L'inizio dei lavori di sessantaquattroniila stanze previsto 
entro Fanno - Stasi nella crescita demografica della citta che non ne arresta però la «lame» di case - Finanziamenti 

FINANZIAMENTI DELIBERATI DA 
(in milioni di lire) 

PERFEZIONARE 

EDILIZIA SCOLASTICA 
OPERE IGIENICHE 
OPERE IDRICHE 
OPERE STRADALI 
ASILI NIDO 
EDILIZIA COMUNALE 
EDILIZIA POPOLARE 
URBANIZZAZIONE ZONE 
SERVIZIO N.U. 
OPERE ELETTRICHE 

INDUSTRIALI 

Enlro il 19/8 

6.125 
1.050 
5.000 
3.279 

586 
304 

7.295 
1.605 
4.896 

10.000 

Pr uni mesi 
1979 

394 
— 
— 
— 
— 
— 
_ 
— 
— 

40.139 394 
TOTALE 40.533 

FINANZIAMENTI IN CORSO DI DELIBERAZIONE 
(in milioni di lire) 

EDILIZIA SCOLASTICA 
OPERE IGIENICHE 
OPERE IDRICHE 
OPERE STRADALI 
EDILIZIA COMUNALE 
URBANIZZAZIONE P.Z. 
SERVIZIO N.U. 

TOTALE 

167 

Enlro il 1978 

5.676 
4.254 
4.670 
7.469 

- -
19 

1.104 

Pr imi mesi 
1979 

849 
— 

1.987 
260 
— 

23.192 3.096 
26.288 

Prosegue con successo (fino al 20 agosto) la mostra allestita al Circeo sulle testimonianze preistoriche 

«Homo sapiens e habitat»: un ponte tra il passato e il futuro 

La crescita riemo_.n allea 
della citta si e a n e l a t a 'l'i a 
;l '7(i e il 77 la pi violazione 
e aumentata ri: appena tre 
riicimila abitanti . Vn.t usta 
M .-> d ie pero non cancella 
ne diminuisce il labbi.soiiiio 
«arretrato)» di case, di al 
lo.iliii. .sopi.iìtutto [lopola 
ri. Questo m sintesi il eap 
pello del documento program­
matico .sotto.seritto l'altro ìiu-r 
no in Campidoglio dalia giun­
ta comunale < rappresentata 
dal vice .sindaco Hen/oni e 
dagli assessori Vetri e. Pietri-
ni e Buffai dalle confedera 
zioni sindacali, dalle a.s.>oe:i 
?ioni de: costrutiori il'Arer, 
e la ("onlain i. Roma ìn.-oin 
ma. nonostante non i re.-ca 
più. almeno .inauraiu-auiente 
ha ancora molta « lame v- di 
ca.se. K la prima parte del 
testo dell'accordo Mit inscrit­
to riguarda proprio il quali 
t i tauvo di vani che il Comu­
ne si e impennato ad autori/ 
zare per soddisfare 1! biso 
tino In tutt'j saranno castrili 
te 8(1 m:la stanze all'anno. 
per il qumi.iien.'i.o che va dal 
'78 ailfi-.» Il: queste oltre la 
meta <:! »ìn per cento (>••.- la 
esatte.'/.! > dovrà . r . i rn re al-
. :.".ieria> dei pr«>iM".i:u:ii! d: 
edili/ .i n i)i!u:i;.i'.i e p.<po!,i 
re Del :j;i c a n ' a per cento 
efie .tvaii/a. una par:*- dovrà 
l i sc ie aliai.l 'a .1.l'edili/.a con 
".(•n/ioiiala 

()b:e*t.\; ,t Lin.-.i •c.iden/a. 
pi i ' . ramma/ioi .e del M'"U:I -
dunque, ina ,i:iiiie iute:'. en*. 
i.eU".:nnied;a;o Kntro il pr<i • 
s.u.o a::.".'» :l Comma- r * e 
ne d: poter _*aran':re latfra 
'a-.-.-o la ;ea ..//a.'.ora de_**i 
allo.ei iia a i'i.r.7.'.a' : • con la 
tirrna. entro l'alino. d»-|!e eoo 
•.•n/o.'ii L-'.a del.P'rat» d.i 
Co:is.._'".oi ,i i ostru/io.".»-. o 

si pao prevedere la : ta ; ; / /a 
/ .Ol le di 20 •_'.> m . l a .'.t.Ui/.t 
a l .anno fra l'edili/:.! so.'.en 
/amata o coiu en/lonala Kat 
ti ì ( ont : pero testa un n i 
co di 'Si -3 nula s tau/e . i be 
dovranno e.'sere coslriu'e nei 
p.ani di zona 1H7. -enz-i alcun 
contributo dello Stato. K temi 
to presente clic (mora l'inter­
vento privato in questo ani 
luto e stato pressoché me 
sistente si comprende quale 
valore abbia un accordo sii 
questo tema, con gì: impren 
ditori. 

Per abbreviale ; tempi il: 
realizzazione dei piani b>7. 
inoltre la realizzazione dei e 
opere di urbanizzazione ver 
r.i affidata <i consorzi d: a. 
.-ejinat.iri di atee. Nel doc i 
mento pero <• scritto e.spln ; 
tamente che il Comuni- non 
potrà finanziare tutti I lavo 
ri. .se eh: costruisce non pa 
g;i |wr tem.x). i relativi co i 
tributi 

Tra gli al 'r : punti finca:: 
in qucMit prima parte de! do 
i umento \ anno ricordati •-•!. 
impegni [)er il risiinamei:"'» 
del centro storno, m |».irt•-
_'.a avv.ato, e |ier ! ebibu:a 
Z.one. entro tre Ili''-;, della 
t: ro:r. en/:oi ( " :po > < o. i l i ­
me prevede la legge H.n a 
lo.-..- : 

Ma : i' 'o <j.,>•>'<> i .-olo ma 
p il te .o da (Valilo rie/Il .11, 
pegni a-.sin'i (\.t] ev i r i l i " , dai 
s.ntlacat.. da: i <.•-'r.f'on (' < 
un'altra sei.»- di p in t i i !.•• 
riiiuanl.i le opere piiiblata-. 
sia q.iii'e i in- sono d -.ioni 
p«-t' n/a » del Co.nane. s a 
(J iel.c .ippal*a'e d i az:«-!'.de 
statai: •* par i-t.ital: i •• Y> r 
ro*. :e. le Pir *e. la ^'i e*a 
aeropo: * i e \ .a da'•; . i,n A:\ 

che qui poi ile ci! :c: .e opri-
apiiai 'ate. dair.iiuiiiiniA'.iu^ t. 
ne. al 'Mi giugno di que. t'a.i 
no. .o;io ..late per un totale 
d: plii uuliaidi. I.i'.ori niiza 
t.. al.a stes. a (lata l'.gua 
ii.iii i. invece, un lin.ui/:a.nei. 
to di IL'!» miliard. Il Con.ine 
:i e impegnato a appallai ' 
altre opere p'.lblilicbe pei .1 
tenori L'4 !*24 milioni elit:o li 
fine dell'anno. t :uoa ragg.un 
gere .1 livello i i:nple.-,i!'.o ri 
77.7 m . h a r d : P e : il 7!' : i 
u n i r m i ' ] . i l ' .r. v .o d : .in ina . 
. M I C I O p r o g r a m m a ( j i a d i ' i i 
n a i e dì e d i l . / i a . ' co la . - ' a a i l e o 
n u i i a r d i i e d i u n p ; a n n s i r . ' .o : 
( l i n a i :o (h o p . ' . e : g a i i a l a 
• l.«n 170 u n i . a i o . i 
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Tre }>ie<: t>r>ono n punirlo il: ni o.-/r;, oc 
alcuni appetti (icli'anihiente ijuatertuino 
pontino, cosi ricco di suaQc^tiri ficxaga: 
provenienti dal mondo dellu Preistoria, era 
confinato nella immaginazione di poclie 
persone: un nucleo di punta che mterprc 
tara le i<lan:e culturali di una popolazione 
per troppo tempo esclusa dalla cono<cenza 
dei grandi temi attinenti l'origine dell'L'o-
mo e l'evoluzione della sue cultura ne! con­
testo ecologico quaternario. Co.' patrtxumo 
de:ia Regione e la collaborazione degli or 
gani provinciali e dell'KPT di Latina e 
scattata l'operazione « Homo <upicn> e ha 
bitat » che in picche settimane ha corner, 
ttto cali specialisti del p\irco nazionale ile' 
Circeo e agii studiosi de', cer.tio -tud: per 

l'ecologia del quaternario, iccentemente 
istituito al Circeo, di allestire la rtis>,egt',a 
che si concluderà il 20 <igo*:o «• che vede 
come protagonista l'uomo preistorico c'.v 
visse nella regione pontini:. 

Ma questo ancestrale precursore umano 
che al Circeo ha tramandato per un I.T-O 
eccezionale le sue emozionanti vestigia, non 
è l'umco elemento significativo del"e>po*i 
c*o»ie\ /." il territorio che muta nel i'iir-n 
del Quaternario per effetto delle Cìlaciazio 
•:• e dei periodi Inleralaciali a suggerire 
le immagini di un mondo che si trastoyyin. 
che impone adattamenti a!:e specie viven 
ti. che non ammette la segregazione b'oh> 
atea, pena 1 estinzione. Sella rassegna i 
grand' et enti climatici quaternari sono rap 
presentati esplicitamente con l'immagine in 
nlievo della morfologia della penisola ita 
ìiana durante l'Interglaciale Ko.< W'urni e 
nel coiiO de! (Hoiinl.- u uraliano: due pan 
nelli affiancali per un contionto nnme-

tuteig.aciti.e il i.<i ii> elio 
oagi perche iru rr-r.citato 

dato. 
Il cu'-io • M Ì ' " / 

era p.*.v alto .1: 
dalle acque di iasione dei ahiacciai con!: 
nentalt. invadeva le pianure costiere M I 
.lindo ; rilievi prowi'. ' i al ".are come il 
M. ("meo o l'Argentario Questi pro-non'o 
'i diventavano isole :n un mare popiìlato 
da una -fauna calda* presente oagi lun 
3o le co'tc de! Senegal e de' Marocco Sei 
la Mostra, oltre all'immagine della Peni-
M>'<J in questa lunga eslate interglaciale. 
sono «*"spo«.V .V conchiglie di due molluschi 
tinnì di quel mare io S* romìv.is ivano:": Us 
e :.' Cornisi :«-s:uri:.»r:u.-.. ~co",par~' dal Me 
dit''rraneo nlle prime avi maglie fredde lei 
success no peruxio glaciale. 

Oggi lo St .-o: i ib; i . - b;ll>o:".i.l.s rapprc.sc;t i 
un • toss-ic amda ••• del piano Tirrervano. 
nome con cu: i geologi indicano le spiagge 
fossili (fri mare tnterg.aciale Se! Lazio. 
(jucstc <pu:gge sono presenti ovunque a in 
ri livelli nel sottosuolo della pianura por;-
tma e alla base delle formazioni delrituhe 
delle grotte costiere Ma il mare Tirremano 
ha laccato altre testimonianze del suo an 
tuo livello: ~ono gli antichi solchi di bat 
ligia e le perforazioni di molluschi litodomi 
che appaiono a tratti lungo le costa --
qualche metro <opra l'attuale livello de! 
mare - talvolta con evidenza esemplare. 
come alla grotta delle Capre, la più impo 
nente delle cai ita costiere del M Circeo. 

Al centro della rassegna un diorama vi­
sualizza 'ri sintesi la giacitura del celebre 
cranio neandertalmno della Grotta Gunt 
tari. 

Oltie .50 mila anni or.sono dunque, ne. 
buio antro del Circeo, sopra un umido suo-

i, 
'o iosp^r<o d. ossa (j: amr.rs'i pie 
'net. un gruppo ,i; necndertnl'am a! a 
irreale di una :orca iiMVn-i ai èva dato 
ionio ad tifi.; pral.ia mag.ra che .w per­
petuerà ne! .V'-ipo; la credenza di aupro 
pnarsi, manaiando una piir'e del corpo <i. 
un proprio s'"i.Y. delle «:<(" qualità e de; 
la sua scienza. 

La iila dei cacciatori nranàertalan: e 
illustrata con "i'in s,-r:e di r'pronuz'o'i' 
tratte dal'e ri, ostruzioni ipo'ef.che di /. 
Burinn. che :' mondo -(•u'ii.'t'To accel'a 
come le più > ero<:"ii.i II nris'M Paleanlro 
».) e aia un uomo, no-: >ii'n percfie t,ih 
br;ca •trumci'i d- ~el< e e proluse il ;;,'Vo. 
••la p-rrhe intenta fappole per catturare 
•7ro><: annua!', ine in grunp- organizza: . 
seppelii<ce i suoi mor;> e pratica cult: ma 
giri come ri ci.\n'bal:smo ritui'" 

L'area p<m;ina >u sempre intcn*nr>'ente 
abitata Lo rivelano i piccoli e cani: a a 
cimenti nreistonci di oj ' i i eia che a't-o 
rino nella grande pianu-a. sune antuhe 
lune roof* oggi '/.'..7»r totalmente livellali 
per esigenze auricole, lungo t ".ri rc.i* dei 
canali di banifua. <ntorno ai laghi ro-.vcr-
Questi insediamenti sono diwumcntati nel 
la Mostra con alcune serie tipologiche del 
Paleolitico medio, la tipica industria mu-
steriana <u ciottolo che A C B'anc chiù 
mo n Ponl.niano ». Gli oggetti provengono 
da Aprilm. Anzio e Xeituno Sono pTe 
fen!t alcuni strumenti evoluti del pol^oh 
fico superiore finale dello stanziamento d. 
Molella r manufatti di ossidiana apparte 
nenti a popolazioni neo eneolitiche stanzia­
le a Torre Paola e a Pantano Manno 'Cir­
ceo i le quali certamente erano e conoscen­
za dell'arte della nangazione. L'ossidiana 

•'i'i.Iti. - 'o'io-c..,:,; 'if*o.' e . ture /c« an.*' 
e';e. e reper.bile «o.'.'rif.'.'o IU alcune i.s —. • 
'TI .(' quali Palmaroiri nell'arcipelago :>''? 
.'.'io. e lutto lasca pensare < hi questa •'•i 
pmda iso'a del Tirreno n,,.e la meta de: 
nat <aatori che abitavano i v! augi neol' 
l'Cl preservi alla />.7«e (jV.' .1/ Cir< e,, /,' • ra > 
'io dell'ossirliaria apre quindi l'inf'e-.an 
le capito'o della navigazione prei-tornn 
seannnlonc ne! im-.'ro l'ac-e In data d 
ni zio 

Le. rassegna a i,ue-'o p,r:',, n't'c una 
immagine moierna del Pa~co nazionale de 
('meo L'n «oTo di millenni rd eet 01 i *» ' 
fronte a p'oh'cw. non meno dramma'u • d 
•;ueili che affrontarono i no-trt progcul"' ' 
l.'imb.rnle da -n.'i ire e li fiorite i; noi 
•.»,-i montagna dote ancora reaeta la gri 
T:ga prof .mata delie en-V med'lerra'iee 
da: ii'czio*: c:ttc>i;smi (omc la «wnilc* 
palm': nana, relit'o mio,en>co. la n ' i t n 
/ei7 cineraria iar Ciueu. .',; p'inla r limai 
:' sohr-.o 'ecco e Ir zone umide ritug-o rf-
una fauna ancona riì<p<>sta a credere nella 
saprai vivenza 1 leni si intrcc< ano fra p./s 
>.;.*o. presente e futuro m que.sto Qualemi 
r-.o appena iniziato, per t tempi geologia 
ma già molto maturo nel metro umano 

L'uomo dei e i tsualizzare le distanze pei 
la comprensione de! it-o destino i/uesto e 
quanto arte't-' lu scieua che indaga nel 
P7>"J , '0 . 
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mesi- d. s, ••( nihre — : uni 1 : 
dono I). (l.non'.o. I). l'atra!*) 
*o no i \ i :!.i../. — r .gia. i ! ' -
r.e:r,-o ovv.a.rar.'. a x ne | u ' 
fi'.'..va volo:.'.i > i apar.ta dr 
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to .iss,;.._ d, !la c.t:.i. oltreché 
Uitl.s/n'iis.-ib.Ie supporto alix 
riji.-esa de l lo .cupa/ ime. 

http://lor.se
http://me.se
http://me.se
file:///olte
http://diciii.it
http://_M.vslb.ie
http://sotto.se
http://ca.se
file:///anno
http://lin.ui/:a
http://io.es.-ero
http://r-.tr

